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LA RICERCA

Dal lavoro alla sanità:
l’agenda che gli elettori
consegnano a Tondo
Sondaggio su 1500 cittadini del Fvg
«Ospedali e università, no alle fusioni»

TRIESTE Renzo Ton-
do batte Silvio Berlusco-
ni. I cittadini del Friuli
Venezia Giulia salgono
in cattedra e danno le pa-
gelle: il governatore non
solo supera l’esame ma
sorpassa il premier, con-
quistando voti più bril-
lanti. Ad attestarlo è un
corposo «Rapporto di ri-
cerca» su giudizi ed opi-
nioni degli elettori della
regione: quel rapporto,
commissionato dal Pdl,

realizzato da Paolo Fel-
trin e datato 17 aprile, si
basa su 1502 interviste
telefoniche. Misura il
gradimento che governo,
Regione e Province ri-
scuotono. Mette sotto la
lente d’ingrandimento il
governatore, le sue scel-
te più forti e più contro-
verse, ma soprattutto rac-
coglie timori, apprezza-
menti, paure, desideri.
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Dagli ospedali agli atenei, no alle fusioni
I cittadini bocciano accorpamenti tra Trieste e Udine. Il 68% promuove Tondo

ILSONDAGGIO/ ILLAVOROÈILMAGGIORPROBLEMA

di ROBERTA GIANI

TRIESTE Renzo Tondo
batte Silvio Berlusconi. I
cittadini del Friuli Vene-
zia Giulia, a un anno dal
trionfo elettorale del cen-
trodestra, salgono in cat-
tedra e danno le pagelle:
il governatore non solo
supera l’esame ma sor-
passa il premier, conqui-
stando voti più brillanti.
Ad attestarlo è un corpo-
so «Rapporto di ricerca»
su giudizi ed opinioni de-
gli elettori di Trieste,
Udine, Gorizia e Pordeno-
ne: quel rapporto, com-
missionato dal Pdl, realiz-
zato da Paolo Feltrin e
datato 17 aprile, si basa
su 1.502 interviste telefo-
niche. Ed è assai articola-
to: studia in prima battu-
ta le intenzioni di voto in
vista delle europee già ar-
chiviate, azzeccando pe-
raltro i risultati, ma poi
si spinge oltre. Misura il
gradimento che governo,
Regione e Province ri-
scuotono. Mette sotto la
lente d’ingrandimento il
governatore, le sue scelte
più forti e più controver-
se, ma soprattutto racco-
glie timori, apprezzamen-
ti, paure, desideri.
Gli spunti di riflessione
non mancano: i cittadini
del Friuli Venezia Giulia,
ad esempio, si spaccano
sul diritto alla casa degli
immigrati ma bocciano
l’abolizione del reddito
di cittadinanza. Temono
la disoccupazione e la cri-
si, non la concorrenza di
Slovenia, Austria e Croa-
zia. Ma soprattutto, nel se-
gno dello storico ed evi-
dentemente insuperato

dualismo tra Trieste e
Udine, mandano un av-
vertimento inequivocabi-
le: le due università e le
due cardiochirurgie non
si devono toccare, così co-
me i «doppioni» ospeda-
lieri non si devono taglia-
re.
I VOTI Prima di tutto, pe-
rò, le «pagelle». I cittadi-
ni del Friuli Venezia Giu-
lia sono invitati a giudica-
re l’operato di chi li go-
verna a Roma e in perife-
ria assegnando un voto
da 1 a 10. E, dovendo sce-
gliere, non hanno dubbi:
il 68,1% degli intervistati
promuovono Tondo e i
suoi assessori, «solo» il
59% Berlusconi e i suoi
ministri. In parallelo, il
39,2% dei cittadini boccia-
no il premier e il suo go-
verno, «solo» il 25,8% il
governatore e la sua squa-
dra. Il centrodestra, sia
chiaro, non può lamentar-
si: il centrosinistra, al-
l’opposizione, va a picco
e ottiene un voto suffi-
ciente solo dal 25,9% dei
cittadini.
LA MEDIA Non è finita.
Il rapporto fa un po’ di
conti e assegna il voto me-
dio alle istituzioni «sotto
esame». La Regione
strappa la sufficienza pie-
na, ed è l’unica a riuscir-
ci: 6,2 il voto finale in pa-
gella. Il governo raggiun-
ge la quasi sufficienza:
5,8. L’opposizione nazio-
nale incassa una grave in-
sufficienza: 4,4. Non man-
cano le curiosità. Le don-
ne, ad esempio, danno
giudizi più morbidi sul-
l’opposizione anche se le
casalinghe regalano gran-

di soddisfazioni a Berlu-
sconi e Tondo. I giovani,
come l’universo femmini-
le, sono più teneri con
l’opposizione mentre il
premier incanta gli «over
65» e i lavoratori autono-
mi. I laureati rifilano al
Cavaliere un brutto 5,1 e
al governatore un più ras-
sicurante 6. I cattolici
praticanti, quelli che van-
no a messa tutte le dome-
niche, concedono un’am-
pia sufficienza a «Papi»
mentre i dipendenti pub-
blici, impietosi, bocciano
tutti: governo, Regione,
opposizione. Tanto per
non sbagliare.
I PROBLEMI Non solo
pagelle, però. I cittadini
del Friuli Venezia Giulia
vengono sollecitati ad in-
dicare i problemi più
pressanti che devono af-
frontare nella vita quoti-
diana. E rispondono con
un plebiscito, abbastanza
scontato: mettono al pri-
mo posto il lavoro e la di-
soccupazione e, al secon-
do, la crisi economica e fi-
nanziaria. A sorpresa, pe-
rò, piazzano al terzo po-
sto - seppur a larghissima
distanza - l’assenza di
spazi e iniziative per i gio-

vani. Seguono, ad un’in-
collatura, i problemi lega-
ti alla sanità e agli ospe-
dali, ai servizi sociali e al-
l’assistenza agli anziani.
E poi, ancora, arrivano le
tasse, il costo della vita,
la scuola e l’istruzione.
La criminalità e la sicu-
rezza, uno dei grandi ca-
valli di battaglia della Le-
ga, conquistano solo l’ot-
tavo posto: rappresenta-
no il problema più impor-
tante appena per il 13,5%
degli intervistati, nono-
stante l’ingente sforzo fi-
nanziario di Palazzo, in
nome di ronde, telecame-
re e vigili armati. Nemme-
no l’immigrazione extra-
comunitaria costituisce
una priorità: preoccupa-
no di più l’ambiente e
l’inquinamento mentre
preoccupano di meno so-
lo i trasporti, la viabilità,
la carenza di marciapie-
di e parcheggi.
LA CRISI Sin qui, i pro-
blemi. Ma come rispondo-
no le istituzioni? E, in
particolare, come fronteg-
giano la grande crisi? Gli
intervistati non hanno
dubbi e, ancora una vol-
ta, scelgono Trieste: la
Regione affronta «abba-
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stanza bene» l’emergenza
economica e finanziaria
per il 51,3% mentre il go-
verno «solo» per il 41,7%.
E così, dopo aver dedica-
to l’intera manovra estiva
alle misure anti-crisi,
Tondo si prende il lusso
di superare nuovamente
Berlusconi. Non solo: il
governatore riceve ottimi
voti anche per gli investi-
menti nelle infrastruttu-
re, la riduzione del debi-
to e il rilancio del ruolo
del Friuli Venezia Giulia,
ovvero i tre punti fermi
della sua azione di gover-
no. Il dato più brillante?
Il 68,9% dei cittadini giu-
dicano positivamente la
«mission infrastrutture».
IL WELFARE Il presi-
dente della Regione, pe-
rò, deve fare i conti con i
giudizi in chiaroscuro
che accompagnano le de-
cisioni della sua maggio-
ranza in materia di welfa-
re. Gli intervistati, ad
esempio, si spaccano a
metà sui vincoli «anti-im-
migrati» che la Lega ha
chiesto e ottenuto in ma-
teria di alloggi popolari:
il 41,9% ritiene che il re-
quisito dei dieci anni di
residenza in Italia (di cui
almeno cinque in Friuli
Venezia Giulia) sia anco-
ra troppo morbido, men-
tre il 39,9% lo reputa trop-
po rigido. Non va giù, in-
vece, l’abolizione del red-
dito di cittadinanza: il
50,3% dei cittadini consi-
dera un errore l’abbatti-
mento del pilastro del
welfare illyano, anche se
un ragguardevole 39% ne
approva la cancellazione,
perché «era puro assi-
stenzialismo». L’apparte-
nenza politica, in questo
caso, pesa tantissimo:
l’83% degli elettori di si-
nistra e il 79% di quelli
del Pd difendono il reddi-
to mentre il 64,3% degli
elettori della Lega e il
60% di quelli del Pdl lo af-
fondano.

LA SANITÀ Rimangono,
ma si assottigliano decisa-
mente, le differenze ideo-
logiche in materia di sani-
tà: il 60% degli intervista-
ti affermano, senza titu-
banze, che i reparti «dop-
pioni» della sanità non
vanno eliminati. E aggiun-
gono che la competizione
tra Udine e Trieste non
solo va mantenuta, ma fa-
vorita. Ancor più alta la
percentuale di quelli che
si oppongono alla creazio-
ne di un solo centro d’ec-
cellenza cardiochirurgi-
ca: il 73,4% dei cittadini,
infatti, dicono no alla ipo-
tetica chiusura di uno
dei reparti di Udine o Tri-
este.
L’UNIVERSITÀ Dalla sa-
lute all’istruzione, la dife-
sa dell’esistente si man-
tiene saldissima. E il cam-
panilismo si rivela duro a
morire: il 73,6% degli in-
tervistati ritiene che le
due università di Udine e
Trieste debbano rimane-
re distinte mentre solo il
18,3% è favorevole a
un’unificazione. Una cu-
riosità? I goriziani sono i
meno ostili, mentre i friu-
lani sono i più contrari.
Non ci sono, invece, diffe-
renze politiche di rilievo:
difendono le due univer-
sità il 73,6% degli elettori
di centrosinistra e il
75,7% di quelli di centro-
destra. Il governatore, e
non solo lui, è avvertito.
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